
 
 
 

      
 

 
Allegato A – Servizio Civile Universale Italia 

 
 
 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 
INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA - anno 2024 

 
In ciascun box è riportato il riferimento alla specifica voce della scheda progetto oppure al sistema Helios. All’ente è 
richiesto di riportare gli elementi significativi per consentire al giovane una visione complessiva del progetto prima 
di leggere in dettaglio il progetto stesso.  
 
TITOLO DEL PROGETTO - SETTORE ED AREA DI INTERVENTO: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
DURATA DEL PROGETTO: 12 MESI 
 
OBIETTIVO DEL PROGETTO: 

 
OBIETTIVO GENERALE 

(OG) 

Incremento del livello di vivibilità nei contesti urbani nell'ottica di 
un'integrazione tra salute umana e ambientale 

 
OBIETTIVO SPECIFICO 

(OS) 
 

Rigenerazione della salute e della qualità dell'ambiente urbano e 
periurbano 
 

 
 

RISULTATI ATTESI 

R1. 
Riduzione di sostanze pericolose da inquinamento 
 

R2. 
Potenziamento delle infrastrutture verdi urbane e periurbane 
 

 
RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 
AREA ATTIVITA’ 1: RIDUZIONE DI SOSTANZE PERICOLOSE DA INQUINAMENTO 

  
ATTIVITA’ 1.1: “Igiene dell’ecosistema urbano” 

 Inizio delle attività di igiene dell’ecosistema; l’attività verrà svolta dai vol. in piccoli gruppi nei 
pressi degli spazi pubblici e principali luoghi di ritrovo. 

 Verranno attenzionate le aree verdi: giardini storici, ville comunali, viali alberati, aiuole.  
 Svolgimento dell’attività presso le zone costiere, all’interno delle spiagge limitrofe alle zone 

urbane. 



 Rimozione dei detrattori ambientali, dei rifiuti abbandonati; raccolta e smaltimento perseguendo i 
principi di raccolta differenziata.  
 

ATTIVITA’ 1.2: “Implemento della raccolta differenziata. 
 Inizio delle attività di supporto per raccolta differenziata dei rifiuti urbani e periurbani; l’attività 

verrà svolta dai vol. in piccoli gruppi nei pressi degli spazi pubblici e principali luoghi di ritrovo. 
 Raccolta, trasporto e smistamento corretto dei rifiuti. 

 
ATTIVITA’ 1.3: “Sensibilizzazione della comunità su problematiche ambientali”. 
Gli operatori volontari si occuperanno delle seguenti attività: 

 Realizzeranno cartelloni e dépliant trascrivendo le fondamentali “best practices” per promuovere 
una relazione uomo-natura equa ed efficiente. 

 Saranno attenzionate tutte quelle piccole azioni quotidiane che valorizzano l’ambiente, 
incrementano la sostenibilità e la circolarità, incoraggiano la responsabilizzazione, e soprattutto 
non provocano ulteriori danneggiamenti a nessuna delle sfere ecosistemiche. 

 Distribuzione locandine e brochure nelle aree comunitarie più frequentate, nel corso di particolari 
eventi e festività locali, nel corso di giornate dedicate all’ambiente. 

Gli operatori volontari, inoltre, si occuperanno di svolgere laboratori e attività ri-creative nelle scuole 
primarie. 
 

AREA ATTIVITA’ 2: POTENZIAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE VERDI URBANE E 
PERIURBANE 

 
ATTIVITA’ 2.1: “Riqualificazione urbana e periurbana”. 

 Inizio delle attività di manutenzione delle aree verdi urbane e periurbane: l’attività verrà svolta 
dai vol. in piccoli gruppi nei pressi di giardini storici, ville comunali, viali alberati, aiuole, spazi 
pubblici. 

 Pulizia di monumenti ed elementi di arredo urbano presenti all’interno delle aree verdi 
(panchine, arredi, giochi, attrezzature sportive…).  

 Ripristino e riqualificazione delle aree imbrattate da atti vandalici o annerite dal tempo, così come 
di segnaletiche obsolete e poco funzionali all’interno o presso le aree verdi. 

 Mitigazione dei fattori di degrado ambientale e paesaggistico, spazzamento, diserbo (estirpazione 
e asporto delle erbe infestanti), eliminazione di rami pericolosi, rimozione delle foglie, vuotatura 
dei cestini presenti nelle aree pubbliche, innaffiamento delle aree verdi (soprattutto in estate per 
prevenire la siccità 

 Cura della flora presente sul territorio 
 Piantumazione della flora e di nuove infrastrutture verdi urbane 
 Recupero e riuso di aree dismesse 
 Creazione di aree tematiche e di gioco basate su temi specifici (spazio, avventura, natura) per 

stimolare l'immaginazione dei bambini. 
 Coinvolgimento di artisti locali e bambini nella creazione di murales colorati su pareti grigie, 

rendendo l'ambiente più vivace e accogliente. 
 Ridipingere le panchine dei parchi o gli elementi di arredo urbano presenti 
 Realizzazione di orti urbani 
 I volontari provvederanno a coinvolgere la comunità nella realizzazione concreta delle attività 

 
ATTIVITA’ 2.2: “Presidi presso le aree verdi/blu urbane e periurbane”. 

 Presidi continuati nei principali spazi pubblici verdi urbani (parchi, giardini pubblici, villette …) 
e aree costiere periurbane.  

 I volontari monitoreranno le aree verdi, aiutando la comunità a gestire efficientemente l’interazione 
col proprio territorio. 

 Garantiranno un maggiore accesso alle aree (apertura ad orari continuati) 
 Fungeranno da aiuto concreto per la comunità, ad esempio fornendo informazioni (orari di 

apertura/chiusura, ubicazione della toilette, indicazioni sulla presenza di giochi per bambini ecc..).  
 I volontari diffonderanno depliant e brochure sulle best practices  
 I volontari avranno premura di controllare che i fruitori delle aree seguano queste norme 

 
 
 
 



 
 
 
ATTIVITA’ 2.3: “Giornate Eco-Solidali”. 

 Pianificazione e progettazione di attività ricreative, di sponsorizzazione, eventi, incontri, 
presentazioni, giornate a tema, mirate alla sensibilizzazione comunitaria al tema della sostenibilità 
ambientale e alla promozione di attività circolari. 

 I volontari, presso i luoghi pubblici di aggregazione, cercheranno di entrare in contatto col tessuto 
comunitario, alternando i momenti di discussione con attività più esperienziali, che coinvolgano 
gli stessi cittadini in modo attivo. 

 
SEDI DI SVOLGIMENTO - POSTI DISPONIBILI - SERVIZI OFFERTI: 

ENTE SEDE REALIZZAZIONE PROGETTO N. POSTI 
DISPONIBILI 

BLUFI (PA) PIAZZA MUNICIPIO (Blufi) 6(1) * 

TERRASINI (PA) PIAZZA BORSELLINO E FALCONE (Terrasini) 12(3) * 

CAPACI (PA) Piazza Matricenia (Capaci) 12(3) * 
SAN SALVATORE DI FITALIA (ME) VIA VITTORIO EMANUELE (San Salvatore di Fitalia) 4 

SAN MARCO D’ALUNZIO (ME) VIA BADIA (San Marco d'Alunzio) 6(2) * 
TORRENOVA(ME) Via B. Caputo (Torrenova) 6(2) * 

FRAZZANO’(ME) Via Umberto I (Frazzano') 4 

GALATI MAMERTINO (ME) Via Roma (Galati M.) 6(2) * 

CALAMONACI (AG) Via Roma (Calamonaci) 4 

COMITINI (AG) Piazza Bellacera (Comitini) 6(2) * 

JOPPOLO GIANCAXIO (AG) Via dei Fiori (JOPPOLO GIANCAXIO) 4(1) * 
MONTEVAGO (AG) Piazza della Repubblica (Montevago) 6(2) * 

REALMONTE (AG) Via Roma (Realmonte) 6(2) * 

SANTA ELISABETTA (AG) Piazza Giovanni XXIII (Santa Elisabetta) 16(4) * 

SANTA MARGHERITA BELICE (AG) Piazza Matteotti (Santa Margherita di Belice) 6(2) * 

SANT’ANGELO MUXARO (AG) via Elena (Sant'Angelo Muxaro) 4 

SAN BIAGIO PLATANI (AG) Corso Umberto (San Biagio Platani) 6(2) * 
* Il numero tra parentesi equivale al numero di posti riservati ai "giovani con minori opportunità"; cioè a coloro che hanno un ISEE 
uguale o inferiore a 15.000,00. 

 
 
EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 
ORGANIZZATIVI: 

I volontari dovranno dare la propria disponibilità a svolgere alcune attività, in via eccezionale, nei giorni 
festivi o prefestivi in occasione di manifestazioni o eventi che coinvolgeranno in itinere la sede di 
attuazione, in coerenza con gli obiettivi progettuali. 
N.5 giorni settimanali, 5 ore al giorno per un totale di n. 25 ore settimanali 
 
CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI: 
Nel progetto è previsto il riconoscimento dei crediti e dei tirocini universitari in convenzione con 
Università di Palermo, ed inoltre saranno certificate, tramite ente preposto e con un attestato specifico, le 
competenze acquisite dai volontari durante l’anno di servizio civile. 
 
 
EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  
//////////////////////////////////////////////////////////// 
 
DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:  

Le modalità di selezione che l’Ente intende proporre si articolerà attraverso tre fasi:   
FASE 1: VERIFICA DEI REQUISITI   
I candidati al progetto SCU presenteranno domanda di selezione in modalità online attraverso lo 
strumento dello SPID accedendo alla piattaforma messa a disposizione dal Dipartimento. I requisiti di 
accesso al SCU, ed eventuali requisiti aggiuntivi, saranno definiti nel Bando di selezione degli operatori 
volontari pubblicato a cura del Dipartimento delle Politiche Giovanili ed il Servizio Civile Universale. 
Il controllo dei requisiti minimi sarà, quindi, di competenza del Dipartimento. 
 
 



 
 
 
FASE 2: COLLOQUIO INDIVIDUALE. 
Il colloquio individuale, sia online che in presenza, si svolgerà seguendo criteri di valutazione all’interno 
dei seguenti item: 
1.Conoscenze del candidato in merito al SCU.; 
2.Motivazione del candidato alla partecipazione al progetto SCU; 
3.Esperienze pregresse nel settore di riferimento del progetto; 
4.Conoscenze del candidato rispetto agli obiettivi e alle attività progettuali; 
5.Know how acquisito dal volontario e spendibile per il raggiungimento degli obiettivi progettuali. 
La scheda colloquio sarà quindi composta da 5 item, a cui sarà possibile attribuire un valore da 1 a 10. 
Il punteggio al colloquio di selezione sarà, quindi, massimo 50. 
FASE 3: VALUTAZIONE DEI TITOLI. 
Nella seconda fase saranno ammessi coloro che avranno superato con almeno 30 la prima fase (ottenuto 
da un punteggio sufficiente in tutti e 5 gli item), ovvero ottenuto da un punteggio di 6 x 5 item = 30.   
I criteri di valutazione saranno i seguenti: 
 
1.TITOLI DI STUDIO: Si valuterà solo il titolo che fornisce il punteggio più elevato quindi max 10 
punti. 
 
a. Titolo scuola dell’obbligo: 3 punti 
        
b. Frequenza scuola superiore: max 4 punti (il punteggio si ottiene sommando 3 punti del titolo scuola 
dell’obbligo +0.25 per ogni anno superato di scuola superiore):     
 
c. Diploma attinente: 6 punti 
   Diploma non attinente: 5 punti 
 
d. Laurea, quinquennale o vecchio ordinamento, attinente: 10 punti 
   Laurea, quinquennale o vecchio ordinamento, non attinente: 9 punti 
 
   Laurea, triennale, attinente: 8 punti 
   Laurea, triennale, non attinente: 7 punti 
 
e. Iscrizione università attinente: 0,5 
   Iscrizione università non attinente: 0,25 (questo punteggio può essere sommato solo al punteggio del 
diploma) 
                    
 2. TITOLI PROFESSIONALI: fino a max 10 punti. 
Saranno valutati tutti i titoli documentati e/o allegati alla domanda o autocertificati 
 Corsi di specializzazione/post qualifica/professionali: fino a 200 ore attinenti: 2 punti 
                                                        fino a 200 ore non attinenti: 1 punti 
 
                                                         più di 200 ore attinente: 3 punti 
                                                         più di 200 ore non attinente: 2 punti 
                                                              
                                                         in corso: 0,5 punti 
 
3. ESPERIENZE PREGRESSE: fino a max  10 punti  
   Saranno valutate tutte le esperienze di lavoro o volontariato svolte precedentemente, o ancora in corso, 
dal candidato(ogni singola esperienza è valutata una sola volta) 
 
Esperienze, di volontariato o lavoro, nel settore specifico: 
 
•<= 1 mese: 1 punto 
•>1 mese e <= 6 mesi: 2 punti 
•>6 mesi e <= 12 mesi: 3 punti 
•> 12 mesi: 4 punti 
 
Esperienze di volontariato in altro settore: 
•<= 1 mese: 0,5 punti 



 
 
 
•>1 mese e <= 6 mesi: 1 punti 
•>6 mesi e <= 12 mesi: 2 punti 
•> 12 mesi: 3 punti 
 
4.ALTRE ESPERIENZE (non valutate nelle precedenti sezioni) : fino a max 10 punti 
 
a. Tirocinio/stage attinente: 2 punti 
   Tirocinio/stage non attinente: 1 punto 
b. Patente ECDL: 1 punto 
c. Alternanza scuola-lavoro terminata: 1 punto 
d. Corso di lingua di almeno 150 ore: 1 punto 
e. Certificazione P.e.k.i.t. Expert sarà calcolata 1 punto 
f. Corso di: BLSD, Attestato Dlgs 81/08: 0,5 punti 
g. Viaggio studio con progetto ERASMU o COMENIUS:1 punto 
h. Seminario e\o workshop, attinente all’ambito progettuale, max 1 giornata: 1 punto 
i. Seminario e\o workshop, non attinente all’ambito progettuale, max 1 giornata: 0,5 punti  
j. Seminario e\o workshop, attinente all’ambito progettuale, più di 1 giornata:1,5 punti 
k. Seminario e\o workshop, non attinente all’ambito progettuale, più di 1 giornata:0,5 punti  
 
Il punteggio per la valutazione dei titoli sarà massimo 40. 
 
La selezione dei candidati si articolerà attraverso l’attribuzione di punteggio secondo il criterio descritto 
nella FASE 2: COLLOQUIO INDIVIDUALE e nella FASE 3: VALUTAZIONE DEI TITOLI. 
 
IL PUNTEGGIO TOTALE OTTENUTO DALLA FASE 2 + FASE 3 SARÀ 50+40= MAX 90   
 
Si precisa che, nella fase in cui saranno stilate le graduatorie, se è prevista nel Bando la partecipazione di 
“giovani con minori opportunità”, l’Ente potrà riservare una percentuale di posti tra gli idonei selezionati 
che garantirà un accesso agevolato in graduatoria alla suddetta categoria. 
La Categoria di “giovani con minori opportunità” e la percentuale prevista sono scelte in fase di 
progettazione. 
 
FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
La formazione è obbligatoria e si svolgerà tra il 1° e 6° mese, si svolgerà presso una delle sedi progettuali 
e si formeranno  classi per massimo 30 volontari cad.   

 
FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

La metodologia utilizzata per la formazione specifica sarà prevalentemente basata sui metodi attivi. In 
coerenza, infatti, con i principi che stanno alla base di questo momento di formazione, si prediligerà un 
lavoro interattivo e basato sulle dinamiche del gruppo di lavoro. 
Per questo accanto alla lezione frontale, utile strumento per il passaggio delle informazioni teoriche, 
predomineranno tecniche non formali.  
I volontari saranno coinvolti in un percorso che prevede in percentuale l’utilizzo della lezione frontale al 
25%, mentre dinamiche non formali al 75%. 
Le ore di formazione specifica si svolgeranno si svolgeranno al 50% online, in modalità sincrona, quindi, 
al massimo 36 ore su 72 ore previste si svolgeranno da remoto.  
L’ente verificherà che tutti i volontari abbiano gli strumenti informatici per seguire la formazione, da 
remoto, in caso contrario, si farà carico di fornire gli strumenti in suo possesso a tutti coloro che lo 
richiederanno. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

MODULO ORE 
1. EDUCAZIONE AMBIENTALE E ALLA SOSTENIBILITA’ 

 
 

12 
2. EDUCAZIONE ALLA SOSTENIBILITA’ NELLE SCUOLE 

 
 
6 

3. GESTIONE DEI RIFIUTI E RACCOLTA DIFFERENZIATA  
12 

4. RIQUALIFICAZIONE, CURA E MANUTENZIONE DEL VERDE 
 12 

5. AGENDA 2030 E AZIONI CONCRETE VERSO LA SOSTENIBILITA’   
12 

6. PRINCIPI DI ECONOMIA CIRCOLARE E BEST PRACTICES  
12 

7. FORMAZIONE E INFORMAZIONE SUI RISCHI CONNESSI 
ALL’IMPIEGO DEI VOLONTARI IN PROGETTI SCU      

 

 
8 

 
 

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 
SICILY +2026 
 
OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE:  
OBIETTIVO 3: Assicurare la salute ed il benessere per tutti e per tutte le età 
OBIETTIVO 4: Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento per 
tutti 
OBIETTIVO 11: Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili 
 
 
AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: E: Crescita della resilienza delle comunità 

 
PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’   
SI è prevista la riserva del 25% posti disponibili per i giovani che presentano un basso reddito 
(ISEE =< 15.000,00 euro) 
 
SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  

Tra il 10° e 12°sarà proposto ai volontari un percorso di tutoraggio che si svolgerà in 5 giornate. 
Argomenti previsti durante le 5 giornate di gruppo: 

1. IL MIO PROGETTO PROFESSIONALE (Totale ore 5) 
2. BILANCIO DI COMPETENZE (Totale ore 5)  
3. L’ESPERIENZA SCU: UN BILANCIO DEL PERCORSO SVOLTO (Totale ore 5) 
4. Il CURRICULUM VITAE (Totale ore 5) 
5. IL COLLOQUIO DI LAVORO (Totale ore 5)  

Durante gli incontri di gruppo il tutor farà un lavoro di orientamento sia personale, e quindi di riflessione 
in merito alle competenze acquisite dal volontario nella vita e nel percorso dell’esperienza di servizio civile, 
sia professionale e quindi relativo all’inserimento nel mondo del lavoro. Il tutor, inoltre, dopo aver 
supportato i volontari per effettuare un resoconto degli apprendimenti, li affiancherà nello stilare un proprio 
bilancio di competenze, ed infine per portare a termine la costruzione del proprio curriculum professionale, 
chiarire dubbi personali e confrontarsi su eventuali specifiche perplessità relative al proprio personale 
percorso. 
L’attività svolta avrà il fine di consentire una valutazione sull’effettiva spendibilità delle competenze 
specifiche e trasversali nel mercato del lavoro. Ogni volontario al termine del percorso avrà costruito un 
personale bilancio di competenze. 
 
 


